Decreto “Notte e Nebbia”
Il Fuehrer e Comandante Supremo delle Forze Armate
Direttive per la persecuzione dei reati commessi all’interno dei territori occupati contro Lo Stato Tedesco condizione tedesca o la Forza di Occupazione del 7 dicembre 1941.
 
All’interno dei territori occupati, gli elementi comunisti e altri circoli ostili alla Germania hanno aumentato i loro sforzi contro lo Stato Tedesco e le Forze di Occupazione fin dall’inizio della Campagna Di Russia. La quantità ed il pericolo di queste macchinazioni ci obbligano ad approntare misure severe come deterrente. In primo luogo tutte le seguenti direttive devono essere applicate:
 

I. All’interno dei territori occupati, l’adeguata punizione per i reati commessi contro lo Stato Tedesco o la Forza di Occupazione che mettono in pericolo la loro sicurezza o lo stato di allerta è per principio la pena di morte.
 
II. I reati elencati nel paragrafo I in generale devono essere puniti nei paesi occupati soltanto se è possibile che la sentenza di morte sia inflitta al colpevole, almeno il colpevole principale e se il processo e l’esecuzione possono essere completati in un tempo molto breve. Altrimenti i colpevoli, almeno i colpevoli principali, devono essere deportati in Germania.
 
III. I prigionieri deportati in Germania sono sottoposti alla procedura militare soltanto se gli interessi militari particolari richiedono questo. Nel caso le autorità tedesche o straniere chiedano informazioni circa tali prigionieri, si deve dire che sono state arrestati, ma che le procedure non consentono ulteriori informazioni.
 
IV. I Comandanti dei territori occupati e le autorità giudiziarie nel campo della loro giurisdizione, sono personalmente responsabili del rispetto di questo decreto.
 
V. Il capo dell’Alto Comando delle Forze Armate determina in quali territori occupati questo decreto deve applicarsi. È autorizzato a spiegare e pubblicare gli ordini esecutivi ed i supplementi. Il Ministro di Giustizia del Reich pubblicherà gli ordini esecutivi all’interno della sua propria giurisdizione. 
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    Estratto del decreto « Nacht und Nebel » ad uso dei campi di concentramento.
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Con decreto del Capo del Comando supremo della Wehrmacht in data 12-12-1941 sulla persecuzione di reati a danno del Reich e delle forze di presidio nelle regioni occupate (chiamato in breve decreto « Nacht und Nebel » è stato disposto, in base a un'ordinanza del Fuhrer, che le persone che nei territori occupati commettono azioni contro il Reich e le forze di presidio, vengano trasferite nel Reich a scopo di intimidazione. Qui verranno tradotte dinanzi a un Tribunale speciale. Se per una ragione qualsiasi questo non è possibile, le persone in questione verranno inviate in un campo di concentramento con l'ordine di fermo per ragioni di sicurezza. Il fermo di sicurezza dura in genere sino alla fine della guerra.
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Dato che lo scopo di questo decreto è quello di lasciare parenti, amici e conoscenti all'oscuro della sorte dei detenuti, questi ultimi non devono avere alcun contatto con il mondo esterno. Non è quindi loro permesso né di scrivere né di ricevere lettere, pacchi o visite. Non devono essere date informazioni di sorta sui detenuti a uffici esterni.
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In caso di morte, i parenti non devono essere informati, fino a nuovo ordine. Manca per ora la regolamentazione definitiva di questo aspetto del problema.
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Queste disposizioni valgono per tutti i detenuti nelle cui pratiche, relative al fermo per ragioni di sicurezza o conferma di fermo dell'Ufficio Centrale per la Sicurezza del Reich, vi sia la nota che rientrano nel decreto « Nacht und Nebel ». Nel decreto rientrano inoltre tutti i detenuti che sono definiti « Porto » oppure « Continent ».
[image: image5.png]


Nel caso che detenuti rientranti nel decreto « Nacht und Nebel » abbiano avuto occasione di avvisare i loro parenti, l'ulteriore scambio epistolare con questi deve essere loro permesso per ragioni tattiche, sempre nel quadro delle disposizioni generali sulla corrispondenza dei detenuti per motivi di sicurezza.
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firmato: Dottor Hoffmann
